                                                                                                                   Al Sindaco di Firenze
Matteo Renzi

all’Assessore

Stefania Saccardi

al quotidiano

La Nazione di Firenze
Rif.125/2011/09/07
Oggetto :  Cimitero di San Miniato
al Monte
ho letto con estremo interesse l’articolo pubblicato sulla Nazione di domenica scorsa e per rispetto alla memoria di mio padre, le cui ceneri li riposano, devo aggiungere qualcosa che è sfuggito all’attenzione del bravo giornalista.
A parte la pericolosità della scala principale, per chi ha difficoltà motorie e che da almeno venti anni non viene curata ( basterebbe un po’ di ghiaino per non inciampare), anche la parte nuova del cimitero, ovvero le gallerie ricavate negli anni sessanta, sotto il piazzale della Chiesa, versano in condizioni deprecabili, come dimostrano le foto che vi invio, scattate non ora, ma in tempi non sospetti, ovvero ad inizio luglio 2011; anch’ io infatti,  mi accingevo a dare il mio contributo, ma ancora non avevo trovato il tempo di scrivere.

Nelle gallerie ( che in verità hanno sempre avuto problemi, fino dalla loro costruzione),  piove più o meno ovunque, come dimostrano le foto ed il pavimento in marmo non viene lavato da anni.

Per gli stranieri che salgono dalla scalinata principale resta spontaneo affacciarsi sul lato destro ed entrarvi, perché nel giardino  ci sono importanti sepolcreti, come quello del presidente  Spadolini, solo per fare un esempio e la Città di Firenze non offre un bello spettacolo, mostrando tutto quello sporco che risalta su un impiantito in marmo chiaro, in un Cimitero monumentale. Altra cosa sorprendente è che all’interno delle gallerie, moltissime lampade votive risultino spente e forse  non è un problema di morosità: alla fine degli anni sessanta l’allora “ Votiva lux”, offrì ai familiari dei defunti un contratto per un secolo ( per l’esattezza 99 anni, al pari dei contratti di allora del Comune), con un pagamento forfettario molto conveniente, di cui non ricordo l’importo.

La nuova società, subentrata alla precedente non riconosce questo contratto, a meno che non si sia in grado di mostrarlo e dopo 50 anni, per molti può essere un problema, anche se esistono familiari in vita. 
Io non l’ho neanche cercato, ripagando il canone senza arretrati e riservandomi di fare ricerche non facili, ma quelli che sono tutti morti, restano al buio, perché nessuno può reclamare per Loro.

Nell’articolo di cui sopra, l’assessore di riferimento fa presente che in quel Cimitero il personale è stato incrementato: ebbene, gli si comperi un idropulitrice e la si faccia impiegare per pulire i marmi del pavimento, almeno una volta al mese e per pulire saltuariamente le lapidi non curate; del resto non è che li a differenza di altri cimiteri,  ci siano inumazioni o esumazioni frequenti e quindi il tempo non dovrebbe mancare.
Certo della Vostra attenzione, porgo

Cordiali saluti  
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